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DETRAZIONE SUPERBONUS 110% 
a cura del Dott. Vito SARACINO – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Bitonto (BA) 

 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, cosiddetto “Decreto Rilancio”, convertito 
con modificazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nell’ambito delle misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ha introdotto nuove 
disposizioni in merito alla detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 
dicembre 2021, a fronte di specifici interventi in ambito di efficienza energetica, 
di interventi antisismici, di installazione di impianti fotovoltaici nonché delle 
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (cd. Superbonus). 
In particolare, l’articolo 119 del citato Decreto Rilancio, nell’incrementare al 110 
per cento l'aliquota di detrazione spettante, individua le tipologie e i requisiti 
tecnici degli interventi oggetto di beneficio, l’ambito soggettivo di applicazione 

dell’agevolazione nonché gli adempimenti da porre in essere ai fini della spettanza della stessa. 
 
AMBITO SOGGETTIVO 
I soggetti interessati dal Superbonus 110%, indicati nel comma 9 dell’articolo 19 del Decreto Rilancio, sono i 
seguenti: 

 I condomini; 
 Le persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari. Per 

tali soggetti, il Superbonus si applica limitatamente agli interventi di efficienza energetica realizzati su un 
numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli 
interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio; 

 Gli Istituti autonomi case popolari (IACP), comunque denominati nonché gli enti aventi le stesse finalità 
sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione 
europea in materia di «in house providing», per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero 
gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica. Per questi soggetti la norma prevede 
che il Superbonus spetti anche per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022. Il medesimo 
termine si applica anche ai condomini nei quali la prevalenza della proprietà dell’immobile (da calcolare in 
base alla ripartizione millesimale) sia riferibile ai predetti istituiti o enti; 

 Le cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti 
e assegnati in godimento ai propri soci; 

 Le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 
1997, n. 460;  

 Le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 nonché dalle 
associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle provincie autonome di 
Trento e Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 3838; 

 Le associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 
2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, «limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili 
o parti di immobili adibiti a spogliatoi». 

 
Il Superbonus spetta anche alle “comunità energetiche rinnovabili” costituite in forma di enti non commerciali o da 
parte di condomini che aderiscono alle “configurazioni”9, limitatamente alle spese sostenute per impianti a fonte 
rinnovabile gestiti dai predetti soggetti. 
Nel caso in cui gli interventi siano eseguiti mediante contratti di locazione finanziaria, la detrazione compete 
all’utilizzatore ed è determinata in base al costo sostenuto dalla società concedente. 
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AMBITO OGGETTIVO 
Sotto il profilo oggettivo, il Superbonus spetta a fronte del sostenimento delle spese relative a taluni specifici 
interventi finalizzati alla riqualificazione energetica e alla adozione di misure antisismiche degli edifici (cd. interventi 
“trainanti”) nonché ad ulteriori interventi, realizzati congiuntamente ai primi (cd. interventi “trainati”). 
In entrambi i casi, gli interventi devono essere realizzati: 

 su parti comuni di edifici residenziali in “condominio” (sia trainanti, sia trainati); 
 su edifici residenziali unifamiliari e relative pertinenze (sia trainanti, sia trainati); 
 su unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi autonomi 

dall’esterno site all'interno di edifici plurifamiliari e relative pertinenze (sia trainanti, sia trainati); 
 su singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze all’interno di edifici in condominio (solo 

trainati). 
 
UNITA’ IMMOBILIARI ESCLUSE 
Sono escluse le unità immobiliari appartenenti alle seguenti categorie catastali: 

 A1 (Abitazioni di tipo signorile - Unità immobiliari appartenenti a fabbricati ubicati in zone di pregio con 
caratteristiche costruttive, tecnologiche e di rifiniture di livello superiore a quello dei fabbricati di tipo 
residenziale); 

 A8 (Abitazioni in ville - Per ville devono intendersi quegli immobili caratterizzati essenzialmente dalla 
presenza di parco e/o giardino, edificate in zone urbanistiche destinate a tali costruzioni o in zone di pregio 
con caratteristiche costruttive e di rifiniture, di livello superiore all'ordinario); 

 A9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici - Rientrano in questa categoria i castelli ed i palazzi 
eminenti che per la loro struttura, la ripartizione degli spazi interni e dei volumi edificati non sono 
comparabili con le Unità tipo delle altre categorie). 

 
INTERVENTI TRAINANTI O PRINCIPALI – EFFICIENZA ENERGETICA E MISURE ANTISISMICHE 
Secondo quanto stabilito ai commi 1 e 4 dell’articolo 119, il Superbonus spetta per i seguenti interventi: 

1. isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro degli 
edifici, compresi quelli unifamiliari, con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente 
lorda dell'edificio medesimo o dell’unità immobiliare funzionalmente indipendente e che disponga di uno 
o più accessi autonomi dall’esterno, sita all'interno di edifici plurifamiliari;  
Per tali interventi il Superbonus è calcolato su un ammontare complessivo delle spese pari a: 

 50.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari funzionalmente indipendenti site 
all’interno di edifici plurifamiliari; 

 40.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, se lo 
stesso è composto da due a otto unità immobiliari; 

 30.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, se lo 
stesso è composto da più di otto unità. 

 
2. sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il 

riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria sulle parti comuni degli edifici, o con 
impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria sugli edifici 
unifamiliari o sulle unità immobiliari funzionalmente indipendenti e che dispongano di uno o più accessi 
autonomi dall’esterno site all'interno di edifici plurifamiliari;  
La detrazione per gli interventi effettuati su parti comuni di edifici, è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore ai seguenti importi: 

 euro 20.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli 
edifici composti fino a otto unità immobiliari; 

 euro 15.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli 
edifici composti da più di otto unità immobiliari. 

La detrazione per gli interventi effettuati su edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari funzionalmente 
indipendenti, è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per 
singola unità immobiliare. Nel predetto limite, la detrazione spetta anche per le spese relative allo 
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smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito. A tale limite di spesa si aggiunge quello previsto nel 
caso di eventuale installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo (fino a euro 48.000). 
 

3. antisismici e di riduzione del rischio sismico di cui ai commi da 1-bis a 1- septies dell'articolo 16 del 
decreto-legge n. 63 del 2013 (cd. sismabonus).  
Gli importi di spesa ammessi al Superbonus sono pari a: 

 96.000 euro, nel caso di interventi realizzati su singole unità immobiliari. Il limite di spesa 
ammesso alla detrazione è annuale e riguarda il singolo immobile. Nell’ipotesi in cui gli interventi 
realizzati in ciascun anno consistano nella mera prosecuzione di lavori iniziati negli anni precedenti 
sulla stessa unità immobiliare, ai fini della determinazione del limite massimo delle spese ammesse 
in detrazione occorre tenere conto anche delle spese sostenute negli anni pregressi. Si ha, quindi, 
diritto all’agevolazione solo se la spesa per la quale si è già fruito della relativa detrazione 
nell’anno di sostenimento non ha superato il limite complessivo. In caso di più soggetti aventi 
diritto alla detrazione (comproprietari, ecc.), tale limite deve essere ripartito tra gli stessi per 
ciascun periodo d’imposta in relazione alle spese sostenute ed effettivamente rimaste a carico. 
L’ammontare massimo di spesa ammessa alla detrazione va riferito all’unità abitativa e alle sue 
pertinenze unitariamente considerate, anche se accatastate separatamente; 

 96.000 euro, nel caso di acquisto delle “case antisismiche”; 
 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio, per gli interventi 

sulle parti comuni di edifici in condominio. 
Se il credito corrispondente alla detrazione spettante è ceduto ad un'impresa di assicurazione e 
contestualmente viene stipulata una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione 
spettante per i premi assicurativi versati prevista nella misura del 19 per cento dall'articolo 15, comma 1, 
lettera f-bis), del TUIR è elevata al 90 per cento. 

 
INTERVENTI “TRAINATI” 
Il Superbonus spetta anche per le seguenti tipologie di interventi, se eseguiti congiuntamente con almeno uno degli 
interventi di isolamento termico o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale elencati nei punti 1) e 
2) del paragrafo precedente: 

 l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su determinati edifici, fino ad un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 48.000 per singola unità immobiliare e 
comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare 
fotovoltaico; 

 installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici 
agevolati, nel limite di spesa di 1.000 euro per ogni kWh; 

 le spese sostenute per tutti gli interventi di efficientamento energetico indicati nell'articolo 14 del decreto-
legge n. 63 del 2013 (cd. “ecobonus”), nei limiti di detrazione o di spesa previsti da tale articolo per ciascun 
intervento; 

 l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del 
citato decreto-legge n. 63 del 2013. Il limite di spesa ammesso alla detrazione, pari a 3.000 euro, è annuale 
ed è riferito a ciascun intervento di acquisto e posa in opera delle infrastrutture di ricarica. 

Per gli ultimi due interventi è necessario che venga rispettato il vincolo di miglioramento di due classi energetiche 
oppure, ove non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta e a condizione che gli interventi siano 
effettivamente conclusi. 
 
REQUISITI PER L’ACCESSO AL SUPERBONUS 
Ai fini dell'accesso al Superbonus, gli interventi di isolamento termico delle superfici opache o di sostituzione degli 
impianti di climatizzazione invernale esistenti devono: 

 rispettare i requisiti previsti dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 6 agosto 2020; 
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 assicurare, nel loro complesso, anche «congiuntamente» agli interventi di efficientamento energetico di 
cui al medesimo articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013, all'installazione di impianti solari fotovoltaici 
ed, eventualmente, dei sistemi di accumulo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell'edificio 
condominiale, unifamiliare o della singola unità immobiliare funzionalmente indipendente e che disponga 
di uno o più accessi autonomi dall’esterno site all’interno di edifici plurifamiliari, ovvero, se non possibile in 
quanto l’edificio o l’unità immobiliare è già nella penultima (terzultima) classe, il conseguimento della 
classe energetica più alta. 

Ne consegue che qualora l’edificio si trova in classe energetica “A3” basterà salire alla classe successiva “A4” per 
veder riconosciuta la detrazione nella misura del 110 per cento. 
Il miglioramento energetico è dimostrato dall'Attestato di Prestazione Energetica (A.P.E.), di cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, ante e post intervento, rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della 
dichiarazione asseverata. 
 
DETRAZIONE SPETTANTE 
La detrazione è riconosciuta nella misura del 110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali 
di pari importo e si applica alle spese sostenute, per interventi “trainanti” e “trainati”, dal 1° luglio 2020 al 31 
dicembre 2021, indipendentemente dalla data di effettuazione degli interventi. 
In caso di interventi di isolamento termico delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti, realizzati su edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari funzionalmente indipendenti e che 
dispongono di uno o più accessi autonomi dall’esterno site all'interno di edifici plurifamiliari, il Superbonus spetta 
per le spese sostenute dalle persone fisiche, nonché dai soggetti che producono reddito d’impresa o esercenti arti 
e professioni in relazione agli interventi su immobili diversi da quelli utilizzati per lo svolgimento di attività di 
impresa, arti e professioni, per interventi realizzati su un massimo di due unità immobiliari. Tale limitazione non 
opera per le spese sostenute per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio. 
I limiti di spesa ammessi alla detrazione variano in funzione della tipologia di interventi realizzati nonché degli 
edifici oggetto dei lavori agevolabili. 
L’importo massimo di detrazione spettante si riferisce ai singoli interventi agevolabili e deve intendersi riferito 
all’edificio unifamiliare o alla unità immobiliare funzionalmente indipendente oggetto dell’intervento e, pertanto, 
andrà suddiviso tra i soggetti detentori o possessori dell’immobile che partecipano alla spesa in ragione dell’onere 
da ciascuno effettivamente sostenuto e documentato. 
Nel caso in cui sul medesimo immobile siano effettuati più interventi agevolabili, il limite massimo di spesa 
detraibile sarà costituito dalla somma degli importi previsti per ciascuno degli interventi realizzati. 
La detrazione dall’imposta lorda può essere fatta valere ai fini sia dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) che dell’imposta sul reddito delle società (IRES), sia pure limitatamente a spese sostenute per interventi 
realizzati sulle parti comuni di edifici residenziali in condominio, e si riferisce alle spese sostenute nel 2020 o nel 
2021 o, per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, nei periodi d’imposta in corso alla 
data del 31 dicembre 2020 e alla data del 31 dicembre 2021, nonché per gli IACP comunque denominati e dagli enti 
aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti per le spese sostenute fino al 30 giugno 2022 indipendentemente 
dalla data di avvio degli interventi cui le spese si riferiscono. 
Ciò comporta, in particolare che, in applicazione dei principi generali, ai fini dell'individuazione del periodo 
d’imposta in cui imputare le spese stesse occorre fare riferimento: 

 per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e gli enti non commerciali, al criterio di 
cassa e, quindi, alla data dell'effettivo pagamento, indipendentemente dalla data di avvio degli interventi 
cui i pagamenti si riferiscono. Ad esempio, un intervento ammissibile iniziato a luglio 2019, con pagamenti 
effettuati sia nel 2019 che nel 2020 e 2021, consentirà la fruizione del Superbonus solo con riferimento alle 
spese sostenute nel 2020 e 2021; 

 per le imprese individuali, le società e gli enti commerciali, al criterio di competenza e, quindi, alle spese da 
imputare al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020 o al 31 dicembre 2021, indipendentemente 
dalla data di avvio degli interventi cui le spese si riferiscono e indipendentemente dalla data dei 
pagamenti. Si ritengono assimilabili a tali soggetti, altresì, le imprese minori di cui all’articolo 66 del TUIR 
che, come chiarito con la circolare 13 aprile 2017, n. 11/E, sono sottoposte ad un regime “improntato alla 
cassa”. Lo stesso legislatore, infatti, ha richiamato per alcuni componenti di reddito, che mal si conciliano 
con il criterio di cassa, la specifica disciplina prevista dal TUIR, rendendo di fatto operante per tali 
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componenti il criterio di competenza. Ciò, in particolare, avviene per la deduzione delle quote di 
ammortamento che rappresentano la tecnica contabile mediante la quale le spese qui in esame 
concorrono alla formazione del risultato di periodo. 

Per le spese sostenute da soggetti diversi dalle imprese individuali, dalle società e dagli enti commerciali relative ad 
interventi sulle parti comuni degli edifici, rileva, ai fini dell'imputazione al periodo d'imposta, la data del bonifico 
effettuato dal condominio, indipendentemente dalla data di versamento della rata condominiale da parte del 
singolo condomino. 
Ad esempio, nel caso di bonifico eseguito dal condominio dopo il 1° luglio 2020, danno diritto al Superbonus anche 
le rate versate dal condomino nel 2019, nel 2020 e nel 2021 se in data antecedente alla scadenza dei termini della 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al 2020. 
In ogni caso, come tutte le detrazioni dall’imposta lorda, l’agevolazione è ammessa entro il limite che trova 
capienza nella predetta imposta annua; pertanto, la quota annuale della detrazione che non trova capienza 
nell’imposta lorda di ciascun anno, non può essere utilizzata in diminuzione dell’imposta lorda dei periodi 
d’imposta successivi né essere chiesta a rimborso. La detrazione si applica, inoltre, sul valore totale della fattura, al 
lordo del pagamento dell’IVA. 
In caso di trasferimento per atto tra vivi dell’unità immobiliare residenziale (vendita o donazione) sulla quale sono 
stati realizzati gli interventi ammessi al Superbonus, le relative detrazioni non utilizzate in tutto o in parte dal 
cedente spettano, salvo diverso accordo tra le parti, per i rimanenti periodi d’imposta, all’acquirente persona fisica 
dell’unità immobiliare. In caso di decesso dell’avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per 
intero, esclusivamente all’erede che conservi la detenzione materiale e diretta del bene. 
 
ALTRE SPESE AMMISSIBILI AL SUPERBONUS 
Per espressa previsione normativa, sono detraibili nella misura del 110 per cento, nei limiti previsti per ciascun 
intervento, le spese sostenute per il rilascio del visto di conformità nonché delle attestazioni e delle asseverazioni. 
La detrazione, inoltre, spetta anche per talune spese sostenute in relazione agli interventi che beneficiano del 
Superbonus, a condizione, tuttavia, che l’intervento a cui si riferiscono sia effettivamente realizzato. Si tratta, in 
particolare: 

 delle spese sostenute per l’acquisto dei materiali, la progettazione e le altre spese professionali connesse, 
comunque richieste dal tipo di lavori (ad esempio, l’effettuazione di perizie e sopralluoghi, le spese 
preliminari di progettazione e ispezione e prospezione); 

 degli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli interventi (ad esempio, le spese 
relative all’installazione di ponteggi, allo smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori, l’imposta 
sul valore aggiunto qualora non ricorrano le condizioni per la detrazione, l’imposta di bollo e i diritti pagati 
per la richiesta dei titoli abilitativi edilizi, la tassa per l’occupazione del suolo pubblico pagata dal 
contribuente per poter disporre dello spazio insistente sull’area pubblica necessario all’esecuzione dei 
lavori). 

 
ALTERNATIVE ALLA DETRAZIONE 
Ai sensi dell’articolo 121 del Decreto Rilancio, i soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli 
interventi di cui sopra possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante in sede di 
dichiarazione dei redditi relativa all’anno di riferimento delle spese, alternativamente: 

 per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di importo massimo non superiore al 
corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati (cd. “sconto in 
fattura”). Il fornitore recupera il contributo anticipato sotto forma di credito d'imposta di importo pari alla 
detrazione spettante, con facoltà di successive cessioni di tale credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari.  

 per la cessione di un credito d'imposta corrispondente alla detrazione spettante, ad altri soggetti, ivi inclusi 
istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successive cessioni.  

 
ESERCIZIO DELL’OPZIONE 
L’opzione può essere effettuata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori che, con riferimento agli 
interventi ammessi al Superbonus, non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo. Il primo 
stato di avanzamento, inoltre, deve riferirsi ad almeno il 30 per cento dell’intervento medesimo. 
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Nel caso in cui più soggetti sostengano spese per interventi realizzati sul medesimo immobile di cui sono 
possessori, ciascuno potrà decidere se fruire direttamente della detrazione o esercitare le opzioni previste, 
indipendentemente dalla scelta operata dagli altri.  
L’opzione, inoltre, può essere esercitata, sempre con riferimento alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021, 
anche sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. In tale ipotesi, l’opzione si riferisce a tutte le rate 
residue ed è irrevocabile. Ad esempio, il contribuente che ha sostenuto la spesa nell’anno 2020 può scegliere di 
fruire delle prime due rate di detrazione spettante, indicandole nelle relative dichiarazioni dei redditi, e di cedere il 
credito corrispondente alle restanti rate di detrazione. 
Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la 
detrazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e 
non può essere richiesta a rimborso. 
La cessione può essere disposta in favore: 

 dei fornitori dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione degli interventi; 
 di altri soggetti (persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro autonomo o d’impresa, società ed enti); 
 di istituti di credito e intermediari finanziari. I soggetti che ricevono il credito hanno, a loro volta, la facoltà 

di successive cessioni. 
Il condomino può cedere l’intera detrazione calcolata o sulla base della spesa approvata dalla delibera assembleare 
per l’esecuzione dei lavori, per la quota a lui imputabile, o sulla base delle spese sostenute nel periodo d’imposta 
dal condominio, anche sotto forma di cessione del credito d’imposta ai fornitori, 
per la quota a lui imputabile. 
 
MODALITA’ DI ESERCIZIO DELL’OPZIONE 
L’esercizio dell’opzione, sia sugli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti sulle parti 
comuni degli edifici, è comunicato all’Agenzia delle Entrate utilizzando il modello denominato “Comunicazione 
dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, 
impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica”. 
La comunicazione va inviata esclusivamente in via telematica all’Agenzia delle Entrate a decorrere dal 15 ottobre 
2020. La comunicazione deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono state 
sostenute le spese che danno diritto alla detrazione, ovvero, nel caso di rate residue non fruite, entro il 16 marzo 
dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto 
essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata in detrazione.  
La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata dal beneficiario della detrazione, 
direttamente oppure avvalendosi di un intermediario, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate oppure mediante i canali telematici dell’Agenzia delle Entrate. Con 
riferimento agli interventi che danno diritto alla detrazione di cui all’art. 119 del DL n. 34 del 19/05/2020, la 
comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata esclusivamente dal soggetto che 
rilascia il visto di conformità. 
La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici è inviata dall’amministratore di 
condominio, direttamente oppure avvalendosi in un intermediario abilitato, esclusivamente mediante i canali 
telematici dell’Agenzia delle Entrate. Nel caso in cui, ai sensi dell’art. 1129 del codice civile, non vi è obbligo di 
nominare l’amministratore del condominio e condomini non via abbiano provveduto, la comunicazione deve 
essere inviata da uno dei condomini a tal fine incaricato. 
Per gli interventi concernenti l’isolamento termico e la sostituzione degli impianti di climatizzazione, la 
comunicazione va inviata a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo al rilascio da parte dell’ENEA della 
ricevuta di avvenuta trasmissione dell’asseverazione ivi prevista. 
 
A seguito dell’invio della comunicazione è rilasciata, entro 5 giorni, una ricevuta che ne attesta la presa in carico, 
ovvero lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto 
che ha trasmesso la comunicazione nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate. 
La comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno del mese successivo a quello di invio, pena il rifiuto 
della richiesta. Entro lo stesso termine, può essere inviata una comunicazione interamente sostitutiva della 
precedente, altrimenti ogni comunicazione successiva si aggiunge alle precedenti. 
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Il mancato invio della comunicazione nei termini e con le modalità previste rende l’opzione inefficace nei confronti 
dell’Agenzia delle Entrate. 
 
MODALITA’ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 
I cessionari e i fornitori utilizzano i crediti d’imposta ottenuti attraverso la cessione del credito esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 09/07/1997, sulla base delle rate residue di detrazione non 
fruite dal beneficiario originario. Il credito d’imposta è fruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale 
sarebbe stata utilizzata in detrazione, a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della 
comunicazione di opzione di cessione del credito, e comunque non prima del 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello di sostenimento delle spese. 
Ai fini dell’utilizzo del credito d’imposta: 

 i cessionari e i fornitori sono tenuti preventivamente a confermare l’esercizio dell’opzione, esclusivamente 
con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate; 

 il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle 
Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; 

 nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti superiore all’ammontare disponibile, 
anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito stesso, il relativo modello F24 è scartato. Lo scarto 
è comunicato al soggetto che ha trasmesso l’F24 tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi 
telematici dell’Agenzia delle Entrate; 

 Non si applica il limite generale di compensabilità previsto per i crediti di imposta e contributi pari a 
700.000 euro (elevato a 1 milione di euro per il solo anno 2020), né il limite di 250.000 euro applicabile ai 
crediti di imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi, 

 Con successiva risoluzione saranno istituiti appositi codici tributo e saranno impartite le istruzioni per la 
compilazione del modello F24. 

 
Ai sensi dell’art. 121, comma 3, del DL n. 34 del 19/05/2020, la quota dei crediti d’imposta che non è utilizzata 
entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento non può essere utilizzata negli anni successivi, né richiesta a rimborso 
ovvero ulteriormente ceduta. 
 
ADEMPIMENTI NECESSARI AI FINI DEL SUPERBONUS 
Come già precisato, le disposizioni in materia di Superbonus si affiancano a quelle già vigenti che disciplinano le 
detrazioni spettanti per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, inclusi quelli antisismici (cd. 
“sismabonus”), nonché quelli di riqualificazione energetica degli edifici (cd. “ecobonus”). 
In particolare, il Superbonus, a differenza delle predette agevolazioni, prevede un’aliquota di detrazione più 
elevata, nonché una diversa modalità di fruizione dell’agevolazione in quanto la detrazione è ripartita in 5 quote 
annuali di pari importo ed è inoltre possibile optare per un utilizzo alternativo della detrazione mediante lo sconto 
e la cessione. Pertanto, in linea generale, anche ai fini del Superbonus è necessario effettuare gli adempimenti 
ordinariamente previsti per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di efficientamento energetico degli 
edifici, inclusi quelli antisismici e quelli finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti, 
nonché quelli di installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici. 
In particolare, anche ai fini del Superbonus il pagamento delle spese per l’esecuzione degli interventi, salvo 
l’importo del corrispettivo oggetto di sconto in fattura o cessione del credito, deve essere effettuato mediante 
bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario della 
detrazione ed il numero di partita IVA, ovvero, il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è 
effettuato. L'obbligo di effettuare il pagamento mediante bonifico non riguarda i soggetti esercenti attività 
d'impresa. 
Su tali bonifici, le banche, Poste Italiane SPA nonché gli istituti di pagamento, autorizzati in base alle disposizioni di 
cui al decreto legislativo n. 11 del 2010 e al decreto legislativo n. 385 del 1993 (TUB) a prestare servizi di 
pagamento, applicano, all'atto dell'accredito dei relativi pagamenti, la ritenuta d’acconto (attualmente nella misura 
dell’8 per cento) di cui all’articolo 25 del decreto-legge n. 78 del 2010. A tal fine possono essere utilizzati i bonifici 
predisposti dagli istituti di pagamento ai fini dell’ecobonus ovvero della detrazione prevista per gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio. Inoltre, in aggiunta ai predetti adempimenti, è necessario acquisire: 
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 ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al Superbonus; 

 ai fini del Superbonus nonché dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito 
corrispondente al predetto Superbonus l’asseverazione del rispetto dei requisiti tecnici degli interventi 
effettuati nonché della congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. 

 
Bitonto, 03 settembre 2020 

Dott. Vito SARACINO 
Dottore Commercialista in Bitonto (BA) 
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